
Editoriale 
 

A dieci anni dalla sua fondazione, Nuove Musiche inaugura una nuova stagione del proprio progetto 
editoriale. Questo rinnovamento nasce dalla convinzione che la ricerca sulla musica contemporanea 
richieda strumenti, prospettive e collaborazioni capaci di rispecchiarne la crescente complessità. 

La rivista nasceva con un obiettivo preciso: offrire alla ricerca musicologica uno spazio dedicato alla musica 
contemporanea, fondato sul rigore scientifico, sull’apertura internazionale e sul confronto tra prospettive 
differenti. Quei principi continuano a definirne l’identità e orientano oggi questo nuovo percorso. 

Nel frattempo il mondo della musica si è profondamente trasformato. Sono cambiati i linguaggi della 
composizione, le pratiche dell’esecuzione, le tecnologie della produzione e della diffusione del sapere, così 
come il ruolo stesso della musicologia. Comprendere la musica contemporanea significa confrontarsi con 
un ambito nel quale convergono storia, estetica, analisi, filosofia, tecnologia e pratica artistica. 

La specializzazione ha rappresentato una condizione essenziale dello sviluppo della ricerca. Essa rende 
ancora più necessario costruire luoghi di confronto nei quali discipline differenti possano dialogare senza 
rinunciare al rigore dei propri metodi. È questa l’idea di «umanesimo aggiornato» che ha ispirato fin 
dall’inizio il progetto culturale della rivista: non il recupero di un modello del passato, ma la convinzione 
che la complessità del presente richieda la convergenza di competenze diverse. 

In questa prospettiva si colloca Nuove Musiche. La musica contemporanea richiede un dialogo costante tra 
ricerca teorica, pratica artistica e innovazione tecnologica. Anche la musicologia è chiamata ad ampliare il 
proprio campo d’indagine, contribuendo non soltanto all’analisi delle opere, ma alla costruzione di uno 
spazio critico nel quale la musica del nostro tempo possa essere compresa nella sua complessità. Fin dalla 
sua fondazione la rivista ha promosso il confronto tra approcci, metodologie ed esperienze differenti, nella 
convinzione che la qualità della ricerca dipenda dalla capacità di mettere in relazione competenze diverse. 
La collaborazione tra accademia, istituzioni culturali, studiosi, compositori, interpreti e ricercatori 
costituisce una condizione essenziale di questo processo. 

Questa nuova fase trova una prima concreta espressione nel rinnovamento della Direzione e del Comitato 
Scientifico. Non si tratta di una discontinuità, ma dell’evoluzione naturale di un progetto editoriale che, nel 
solco dei principi che ne hanno ispirato la nascita, intende consolidare ulteriormente il proprio profilo 
scientifico, ampliare la rete delle collaborazioni internazionali e favorire un confronto sempre più ampio tra 
studiosi, compositori, interpreti e istituzioni di ricerca. Il rafforzamento della dimensione internazionale 
della rivista rappresenta, in questa prospettiva, non un obiettivo in sé, ma uno strumento essenziale per 
promuovere il dialogo tra tradizioni di ricerca, metodologie e culture differenti, nella convinzione che la 
qualità della ricerca si alimenti attraverso il confronto e la pluralità delle prospettive. 

A tutti coloro che, in questi anni, hanno contribuito alla crescita di Nuove Musiche — membri della 
Direzione e del Comitato Scientifico, autori, revisori, istituzioni e lettori — rivolgiamo il nostro più sentito 
ringraziamento. Con lo stesso spirito che ne ha ispirato la nascita, guardiamo a questa nuova fase con 
fiducia, nella convinzione che la qualità della ricerca si costruisca attraverso il dialogo, la condivisione delle 
conoscenze e il confronto internazionale. 


